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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 novembre 2010, n. 2464

Indicazioni tecniche per gli interventi previsti
dall’Azione 3, Misura 227, PSR Puglia 2007 -
2013 nelle aree “a bosco e a macchia”.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, di concerto con l’Assessore alla
Qualità del Territorio, prof. Angela Barbanente, e
con l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata
dal dirigente dell’Ufficio Pianificazione Coordina-
mento Servizi Forestali, confermata dal Dirigente
del Servizio Foreste, dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio e dal Dirigente a.i. del Ser-
vizio Agricoltura, per quanto di rispettiva compe-
tenza, riferisce quanto segue:

Visti:
• la deliberazione di Giunta Regionale n. 1748 del

15/12/2000 di approvazione del Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico “Paesaggio”
(PUTTp), pubblicato sul B.U.R.P. n. 6 del
13/01/2001, che prevede nelle Norme Tecniche
di Attuazione del PUTTp all’Articolo 3.10
“Boschi e Macchie” specifici regimi di tutela e
prescrizioni di base per tali aree; 

• la deliberazione di Giunta Regionale n. 148 del
12/02/2008 di approvazione del “Programma di
Sviluppo Rurale per la Regione Puglia
2007/2013”; 

• la deliberazione di Giunta Regionale n. 1105 del
26/04/2010 di approvazione delle modifiche al
P.S.R. 2007/2013 della Regione Puglia, a seguito
del Health Check e Recovery Plane; 

• il Bando pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto della Misura 227, azione 3
“Valorizzazione turisticoricreativa dei boschi”,
pubblicato sul BURP n. 62 del 08 aprile 2010, di
competenza del Servizio Foreste; 

Considerato che gli interventi previsti nella
Misura 227, Azione 3 del P.S.R. Puglia 20072013
riguardano:
• realizzazione di percorsi naturalistici (percorso

vita), ginnici (percorso salute) e ricreativi (per-
corsi avventura), rispondenti alle esigenze di

osservazione, escursionismo, didattica, sport, nel
rigoroso rispetto dell’ambiente; le strutture e le
tipologie costruttive, devono essere limitate al
necessario ed essere concepite in modo che si
inseriscano nel paesaggio con impatti minimi e/o
trascurabili ovvero reversibili. 

• recupero funzionale di piccoli ruderi per il
rifugio della fauna selvatica, stanziale e migra-
toria, a scopi di tutela e conservazione della
fauna selvatica, quali trulli, carbonaie, iazzi,
corti, tetti e nicchie per l’avifauna. 

Considerato, altresì, che:
• il Programma di Sviluppo Rurale 20072013 della

Regione Puglia, in coerenza con gli Orientamenti
Comunitari e con il Piano Strategico Nazionale
(P.S.N.), intende contribuire allo sviluppo soste-
nibile delle aree rurali, indirizzando i possessori
di boschi a gestire le aree forestali secondo le esi-
genze di salvaguardia dell’ambiente naturale, ai
fini della conservazione della biodiversità del
territorio e del paesaggio;

• il Programma di Sviluppo Rurale 20072013 della
Regione Puglia, si pone, tra gli altri, l’obiettivo
di conservare la diversità delle specie e degli
habitat, attraverso la tutela e la diffusione di
sistemi agricoli e forestali ad “alto valore natu-
rale” e di tutelare gli elementi caratteristici del
paesaggio rurale e forestale; 

• gli interventi proposti riguardano la realizza-
zione, lungo piste forestali esistenti ed in aree
forestali già fruite, di sentieri attrezzati (percorsi
natura e salute) nonché percorsi aerei (comune-
mente denominati “Parchi avventura”), e sono
finalizzati anche a far conoscere il bosco, il terri-
torio, il paesaggio e, conseguentemente, ad
accrescere il senso civico di ogni cittadino nei
confronti di un ambiente naturale e/o seminatu-
rale qual è il bosco; 

• gli interventi proposti, quindi, rappresentano un
elemento fondamentale ai fini della valorizza-
zione e fruizione sostenibile del bosco e rispon-
dono alle esigenze di osservazione, escursio-
nismo, didattica e attività ludiche all’aria aperta,
nel rispetto rigoroso dell’ambiente naturale; 

• gli interventi proposti, fermo restando il rispetto
degli indirizzi di tutela, di cui al punto 1.1 del-
l’art. 2.02 delle direttive di tutela di cui al punto
3.1 dell’art.3.05nonché delle prescrizioni di base
di cui all’art.3.10.4 
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• Nell’ “area di pertinenza”, si applicano gli indi-
rizzi di tutela di cui al punto 1.1. dell’art. 2.02 e
le direttive di tutela di cui al punto 3.1 del-
l’art.3.05; a loro integrazione, si applicano le
seguenti prescrizioni di base: 
a. non sono autorizzabili piani e/o progetti e

interventi comportanti: 
1. ogni trasformazione della vegetazione

forestale, salvo quelle volte al ripristino /
recupero di situazioni degradate, e le nor-
mali pratiche silvicolturali che devono
perseguire finalità naturalisti che quali:
divieto di taglio a raso nei boschi, favorire
le specie spontanee, promuovere la con-
versione ad alto fusto; tali pratiche devono
essere coerenti con il mantenimento/ripri-
stino della sosta e della presenza di specie
faunistiche autoctone;

2. l’allevamento zootecnico di tipo inten-
sivo (carico massimo per ettaro di 0,5
unità bovina adulta per più di sei
mesi/anno);

3. nuovi insediamenti residenziali e produt-
tivi;

4. escavazioni ed estrazioni di materiali;
5. discarica di rifiuti e materiali di ogni tipo;
6. realizzazione di nuove infrastrutture

viarie, con la sola esclusione della manu-
tenzione delle opere esistenti e delle opere
necessarie alla gestione del bosco;

b) sono autorizzabili piani e/o progetti e interventi
che, sulla base di specificazioni di dettaglio che
evidenzino particolare considerazione dell’as-
setto vegetazionaleambientale dei luoghi, com-
portino le sole trasformazioni:
1. mantenimento e ristrutturazione di manufatti

edilizi ed attrezzature per attività connesse
con il bosco/macchia (sorveglianza, prote-
zione antincendio, ricerca scientifica, attività
forestale); costruzioni di nuovi manufatti a
tale destinazione sono ammesse (in confor-
mità delle prescrizioni urbanistiche) se loca-
lizzate in modo da evitare compromissioni
della vegetazione;

2. sistemazioni idrogeolighe se, inquadrate in
piani organici di assetto idrogeologico estesi
all’area di bacino cui appartiene il bosco /
macchia, utilizzino soluzioni appropriate al
sito e prevedano opere di mitigazione degli
effetti indotti;

3. infrastrutture a rete fuori terra e, per quelle
interrate, se posizione e disposizione plani-
metrica del tracciato non compromettano la
vegetazione.

Gli interventi proposti sono ritenuti ammissibili
nell’ “area di pertinenza” del “boscomacchia”
purchè rispettino le norme prima riportate, siano
predisposti sulla base di specificazioni progettuali
di dettaglio che evidenzino particolare considera-
zione dell’assetto paesistico-ambientale dei luoghi;
consentano il mantenimento, in uno stato di conser-
vazione soddisfacente, delle specie e degli habitat
presenti nel sito; non comportino serio pregiudizio
alla conservazione dell’attuale assetto botanico-
vegetazionale e geomorfologico dei luoghi.

• Gli interventi, come in precedenza configurati,
poiché non comportano compromissione della
vegetazione né modificazione significativa ed
irreversibile dello stato dei luoghi rientrano a
tutti gli effetti nel novero delle attrezzature e
delle attività connesse con la valorizzazione e
fruizione del bosco/macchia; 

• gli interventi, inoltre, come previsto dal bando,
sono sottoposti ad istruttoria tecnico-
amministrativa e relativa valutazione di idoneità
e fattibilità tecnica da parte di una Commissione
di Valutazione, appositamente nominata dall’Au-
torità di Gestione del PSR e presieduta dal
Responsabile di Misura; 

• l’intero procedimento relativo alla realizzazione
dei singoli progetti, dalla progettazione, all’avvio
lavori e fino al loro definitivo collaudo, sarà
svolto la necessaria Responsabilità e la Direzione
Lavori di un Dottore Agronomo o Forestale,
iscritto all’Albo di competenza, nonché sotto la
sorveglianza della Sezione Provinciale del Ser-
vizio Foreste territorialmente competente, che
dovrà, a conclusione dei lavori, eseguire gli
opportuni accertamenti di rito per la liquidazione
degli aiuti previsti dalle singole misure;

Ritenuto di:
• emanare indicazioni tecniche a supporto del pro-

cesso di valutazione paesaggistica degli inter-
venti ricadenti nelle aree a “bosco e a macchia”
della Puglia, così come definite nel PUTTp, fina-
lizzate alla realizzazione degli interventi della
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Misura 227 Azione 3, del P.S.R. Puglia 2007-
2013 considerando i sentieri attrezzati da realiz-
zare (percorsi natura e salute) nonché i percorsi
aerei (comunemente denominati “Parchi avven-
tura”) quali attrezzature per attività connesse alla
valorizzazione e fruizione sostenibile delle aree
caratterizzate dalla presenza di bosco/macchia; 

• agevolare l’iter amministrativo del rilascio del-
l’autorizzazione paesaggistica fermo restando il
controllo di legittimità, di cui all’art. 146 del
d.lgs. n. 42/2004, da operarsi a cura della compe-
tente Soprintendenza attesa la presenza sulle aree
interessate da “bosco”, del vincolo paesaggistico
ministeriale di cui alla lettera g) dell’art.142 del
d.lgs n.42/2004 nonché fermo restando la valuta-
zione di incidenza ambientale, di cui all’art. 5 del
dPR n° 357/97 come modificato ed integrato dal
dPR n°120/2003 ed ai sensi della L.R. 12/4/2001
n°11 e s.m.i., per gli interventi ricadenti in aree
boscate incluse nelle perimetrazioni dei SIC e
ZPS come definite ai sensi e per gli effetti della
Direttiva 92/43/CEE”Habitat”;

• contribuire ad accelerare la spesa del PSR Puglia
2007/2013 ed evitare, ai sensi dell’art. 29 del
Reg. (CE) 1290/2005, il disimpegno automatico
delle somme del FEASR non spese al
31/12/2010. 

In relazione a tutto quanto sin qui illustrato e
argomentato, si propone di approvare l’Allegato A
che, composto di n. 2 pagine, costituisce parte inte-
grante del presente atto.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta regionale ai sensi del combi-
nato disposto dell’art. 4, comma 4 lett. a) della l.r. n.
7/1997 e dell’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/01 e successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del

bilancio regionale.

L’Assessore relatore, dott. Nicastro, di concerto
con gli Assessori prof. Barbanente e dott. Stefàno,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale, in attuazione dell’art. 4 - comma
4, lettera d, della legge regionale n. 7/97 e succes-
sive modificazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, di concerto
con l’Assessore alla Qualità del Territorio e con
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Pianifica-
zione e Coordinamento Servizi Forestali, dal Diri-
gente del Servizio Foreste, dal Dirigente del Ser-
vizio Assetto del Territorio e dal Dirigente a.i del
Servizio Agricoltura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che qui si inten-
dono integralmente riportate;

• di approvare l’allegato “A” che, composto di n.
2 pagine, costituisce parte integrante del presente
atto;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet della Regione Puglia 
(www.regione.puglia.it).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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ALLEGATO  A

Indicazioni tecniche per gli interventi previsti dall’Azione 3, 
Misura forestale 227, P.S.R. Puglia 2007-2013 (B.U.R.P. n. 62 del 
08 aprile 2010) nelle aree “a bosco e a macchia”, 

Negli  interventi  previsti  dalla  misura  227  –  Azione  3  è 
opportuno  adottare  accorgimenti  tecnici,  come  di  seguito 
indicati,  necessari  a  non  incidere  significativamente 
sull’ecosistema  bosco  e  sull’habitat  di  specie  animali  e 
vegetali  consolidatisi  nel  tempo,  essenziale  a  mantenere  le 
molteplici funzioni che il bosco stesso assolve. 

In particolare:

Misura 227: Azione 3 “Valorizzazione turistico ricreativa dei 
boschi”:

�� Il  recupero  di  piccoli  ruderi  esistenti  deve  essere 
finalizzato unicamente a scopi di tutela, conservazione ed 
osservazione  della fauna selvatica.

2. La  realizzazione  di  percorsi  naturalistici,  ginnici  e 
ricreativi  deve  riguardare  boschi  d’alto  fusto  già 
abitualmente  utilizzati  per  la  fruizione  facilmente 
accessibili in quanto prossimi ad aree urbane o fortemente 
urbanizzate, e interessare superfici tali da non causare 
impatti ambientali diretti significativi ed irreversibili 
sull’ecosistema  del  bosco,  calendarizzando  la  fruizione 
nelle  stagioni  di  forte  affluenza.  La  realizzazione  di 
nuovi  sentieri  di  larghezza  massima  pari  ad  1,50  mt  è 
possibile  purchè   non  sia  modificata  la  morfologia  dei 
luoghi  con  sterri  e/o  riporti  di  terreno,  non  vengano 
tagliati alberi o arbusti e il sentiero sia sistemato con 
fondo naturale.

�� Le  aree  attrezzate  per  la  fruizione  del  bosco  che 
prevedono il posizionamento di tavoli, panche, bacheche, 
cartelli, cestini, corrimani e staccionate devono essere 
realizzate  rigorosamente  con  materiali  naturali  eco-
compatibili e a basso impatto paesaggistico secondo quanto 
previsto  dal  R.R.  23/2007,  prevedendo  alcune  componenti 
rimovibili  nelle  stagioni  a  bassa  fruizione.  La 
localizzazione  delle  predette  aree  attrezzate  dovrà 
avvenire  in  aree  idonee  dal  punto  di  vista  geo-morfo-
idrogeologico e del tutto prive di soggetti arborei e/o 
arbustivi  di  particolare  pregio  naturalistico;  in 
particolare  la  localizzazione  degli  arredi  deve  essere 
effettuata in chiarie, radure e lungo piste forestali già 
esistenti senza prevedere alcun abbattimento di alberature 
e/o  arbusti, salvo che per i necessari casi di pubblica 
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incolumità  oltre  che   per  le  normali  pratiche 
silvicolturali.

4. La  realizzazione  di  percorsi  naturalistici,  ginnici  e 
ricreativi nonchè delle aree attrezzate per la fruizione 
del bosco non dovrà intervenire su aree con presenza di 
lembi di habitat naturale e/o seminaturale di pregio (di 
cui all’allegato A del D.P.R. 8/9/97 n° 357)  né dovrà 
interessare  direttamente   aree  con   frequentazione 
significativa  di specie protette (di cui all’allegato B 
del D.P.R. 8/9/97 n. 357 e degli allegati della Direttiva 
79/409  come  sostituita  dalla  2009/147;  le  aree 
d’intervento  non devono   rivestire   un’importante  ruolo 
trofico  e/o  riproduttivo  per  le  specie  selvatiche  di 
pregio  né,  più  in  generale,  non  devono  svolgere  un 
importante ruolo dal punto di vista prettamente ecologico 
ovvero  non   devono  rappresentare   un  luogo  dove  sono 
presenti  elementi fisici o biologici essenziali per la 
vita e la riproduzione di particolari specie protette. 

�� I  percorsi  aerei  devono  prevedere  l’installazione  di 
ateliers compatibili con l’ambiente boschivo e non devono 
provocare  danni  al  fusto  degli  alberi  sui  quali  sono 
ancorati.

�� Gli ateliers non possono essere posizionati su piante di 
alto  fusto  vetuste,  portasemi,  di  particolare  pregio 
naturalistico  e  scientifico  né  su  piante  dove  risulta 
verificata  la  presenza  di  nidificazione  di  specie  di 
pregio di cui agli allegati della Direttiva 79/409 come 
sostituita dalla 2009/147 

�� Tutte  le  attrezzature  non  dovranno  produrre  alcuna 
trasformazione  permanente  e/o  irreversibile  dell’attuale 
stato  dei  luoghi  sia  con  riferimento  alla  componente 
botanico-vegetazionale  che  agli  habitat  di  interesse 
comunitario e/o prioritari.

�� L’eventuale  realizzazione  di  aree  a  parcheggio  dovrà 
essere localizzata in aree del tutto esterne sia all’area 
di pertinenza che all’area annessa al bosco-macchia e per 
dette  aree  dovrà essere  prevista  una pavimentazione  con 
materiale drenante.

	� La realizzazione degli interventi nelle Zone di Protezione 
Speciale  dovrà  essere  interdetta  durante  la  fase  di 
riproduzione  dell’  avifauna  ovvero  nel  periodo  compreso 
tra il  15 marzo e il 15 luglio come previsto nel R.R. 
28/08.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 novembre 2010, n. 2471

Legge regionale 10 luglio 2006, n.19 - artt. 12
comma 1 e art. 33 comma 7 - Piano di Azione
“Diritti in Rete” per l’integrazione sociale dei
disabili. Integrazione del Piano per la V annua-
lità (2010).

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal’Ufficio Integrazione Sociosanitaria e
confermata dalla dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
riferisce quanto segue. 

La Giunta Regionale con propria deliberazione
n. 1289 del 31 agosto 2006 approvava il Piano di
Azione “Diritti in Rete” per l’integrazione sociale
dei disabili, con l’obiettivo generale di dare alla
Puglia un programma di azioni organico in grado di
tracciare una direzione nuova di lavoro da indicare
in modo chiaro a tutti gli Enti Locali, Comuni e Pro-
vince, ma anche alle istituzioni scolastiche ed alla
rete dei servizi sanitari e riabilitativi, perché tali
azioni possano diventare anche l’obiettivo di inve-
stimento di più soggetti che concorrono al persegui-
mento dei medesimi obiettivi.

Per il perseguimento degli obiettivi specifici del
Piano di Azione, la suddetta deliberazione aveva
individuato una pluralità di interventi, tra loro forte-
mente interrelati, attuati con tempi e modalità
diverse, articolati in tre linee di azione: 

Linea A - Connettività sociale dei disabili 
Linea B - Integrazione sociale scuola-famiglia-

comunità 
Linea C - Azioni di sistema: monitoraggio,

ricerca, comunicazione. 

L’intero Piano di Azione, con riferimento alle
prime quattro annualità, 2006-2007-2008, è stato
attuato, attraverso la realizzazione di molteplici
azioni, che hanno avuto, tutte, esito positivo ed
importanti ricadute sul sistema dei servizi e degli
interventi per l’inclusione sociale dei disabili.

In particolare si segnalano i seguenti principali
risultati:
- la riconoscibilità del marchio PugliaSociale per le

azioni di comunicazione sociale che sono state 

avviate e che hanno consentito di integrare
appieno le iniziative e le azioni dedicate alla disa-
bilità 
con le altre azioni aventi come obiettivo l’inclu-
sione sociale; 

- la divulgazione e la messa a regime dello stru-
mento PugliaSocialeNews per la comunicazione
istituzionale delle attività dell’Assessorato; 

- la erogazione dei contributi per la connettività
sociali dei disabili psichici; 

- la attuazione del protocollo di intesa con le
Amministrazioni Provinciali per la realizzazione
di interventi per l’integrazione sociale extrascola-
stica dei ragazzi diversamente abili e per l’avvio
delle attività dell’Osservatorio Provinciale
Sociale per l’area Disabilità; 

- la costituzione di un gruppo di lavoro dedicato
per il monitoraggio degli interventi attivati dalla
Regione e dalle amministrazioni provinciali nelle
aree disabilità e non autosufficienza, che ha
approfondito anche gli interventi promossi dal
sistema universitario (Atenei e ADISU pugliesi)
per l’integrazione degli studenti universitari disa-
bili; 

- il sostegno a progetti promossi da organizzazioni
del Terzo Settore che operano nell’area delle
diverse abilità per la promozione dei diritti delle
persone disabili e per la comunicazione e sensibi-
lizzazione delle comunità locali volta a favorire la
maggiore integrazione e il sostegno alle stesse
famiglie.

Con particolare riferimento, invece, alla IV
annualità del Piano di Azione “Diritti in Rete”
(2009) si segnala che alcune azioni sono ancora in
corso di realizzazione e precisamente: 

Linea A - Connettività sociale 
Azione a.1 -Finanziamento di pro-

getti per la formazione e il sostegno
tecnico per le famiglie delle persone
con diverse abilità impegnate nella
sperimentazione di metodi e percorsi
socio-educativi e riabilitativi di carat-
tere innovativo e sperimentale 

Euro 600.000,00

E’ in corso di definizione l’avviso pubblico per la
selezione ed il finanziamento di progetti per la rea-
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